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L’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod, richiama
all’attenzione della Giunta regionale la legge regionale 18 maggio 2021, n. 11 (Misure di
prevenzione e di intervento concernenti la specie lupo. Attuazione dell’articolo 16 della
direttiva 92/43/CEE).

Fa presente che negli ultimi decenni il lupo ha mostrato in Italia un notevole trend
di crescita demografica ed espansione geografica e, attualmente, il suo stato di
conservazione, ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE, è da ritenersi favorevole.

Sottolinea che l’obiettivo gestionale generale deve essere quello di mantenere
soddisfacente questa condizione di conservazione, obbligo che rimane anche con il
declassamento della specie, da particolarmente protetto a protetto, approvato dal
Parlamento europeo lo scorso 8 maggio ed entrato in vigore in data 7 luglio 2025.

Evidenzia che anche in Valle d’Aosta il lupo è tornato a partire dai primi anni
2000, in concomitanza con l’espansione della popolazione alpina proveniente
principalmente dal vicino Piemonte (e, attraverso di esso, dalla Francia) e che, da allora,
la sua presenza è andata consolidandosi sull’intero territorio regionale.

Informa che, sulla base dei risultati del monitoraggio condotto nel periodo maggio
2024 – aprile 2025, e in particolare delle analisi genetiche effettuate, la popolazione di
lupo presente sul territorio regionale è stimata in una consistenza minima di 12 branchi e 2
coppie.

Evidenzia, inoltre, come tali nuclei presentino frequenti sconfinamenti e scambi
genetici con le popolazioni delle aree limitrofe di Francia, Svizzera e Piemonte, a
conferma della forte connettività della popolazione alpina. Il trend osservato a livello
regionale si inserisce pertanto nel più generale andamento della popolazione alpina,
nell’ambito della quale il lupo rappresenta ormai una componente stabilmente presente
negli ecosistemi valdostani.

Evidenzia che la presenza stabile e diffusa del lupo ha comportato un incremento
delle interazioni con le attività antropiche, in particolare delle predazioni sul bestiame
domestico allevato al pascolo, nonché una maggiore frequenza di avvistamenti in
prossimità dei centri abitati, determinando preoccupazione nella popolazione e situazioni
di conflittualità sociale.

Alla luce di quanto sopra, evidenzia quanto sia mai opportuno avviare una
gestione attiva del lupo, che deve perseguire un duplice obiettivo: da un lato garantire la
conservazione a lungo termine della specie, come previsto dalla Direttiva Habitat,
dall’altro minimizzare l’insorgenza di situazioni critiche, quali i danni al bestiame e i
rischi per la pubblica incolumità.

Sottolinea che, a seguito dell’evoluzione del quadro normativo europeo e
nazionale relativo allo status di protezione del lupo, la gestione della specie può essere
attuata anche attraverso gli strumenti di controllo faunistico previsti dall’articolo 19 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e dall’articolo 18 della legge regionale 27 agosto 1994, n.
64, mediante interventi motivati e subordinati alla verifica dell’inefficacia dei metodi
ecologici e preventivi.

Evidenzia che, in tale contesto, la competente Struttura regionale ha predisposto il
“Piano di controllo del lupo (Canis lupus) nella Regione Autonoma Valle d’Aosta”, della
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durata di un anno, finalizzato alla gestione delle situazioni di criticità connesse alla
presenza della specie, con particolare riferimento alla tutela del patrimonio zootecnico,
nei casi di comprovata inefficacia delle misure preventive, e alla tutela della pubblica
incolumità.

Richiama, quale precedente strumento regionale, il “Protocollo di gestione
sperimentale della specie lupo in Valle d’Aosta”, approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 972 in data 28 luglio 2025, elaborato anche sulla base delle
indicazioni tecniche ISPRA per la gestione degli individui caratterizzati da
comportamenti confidenti, problematici o dannosi.

Fa presente che, nell’ambito del percorso di predisposizione del Piano di controllo
del lupo, la relativa bozza è stata condivisa con la Consulta faunistica regionale nella
seduta del 9 settembre 2026, che ha espresso parere unanime favorevole, assicurando il
coinvolgimento delle associazioni di categoria, del mondo venatorio e ambientalista e
degli enti locali.

Sottolinea che la bozza Piano di controllo del lupo (Canis lupus) nella Regione
Autonoma Valle d’Aosta ha ottenuto il parere favorevole da parte di ISPRA con nota
protocollo n. 48985/2026 del 08/09/2026.

Propone, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di approvare Piano di
controllo del lupo (Canis lupus) nella Regione Autonoma Valle d’Aosta, come da allegato
alla presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e
dell’articolo 18 della legge regionale 27 agosto 1994, n. 64.

LA GIUNTA REGIONALE

- preso atto di quanto riferito dall’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza
Girod;

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 313 in data 27 marzo 2026,
concernente l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028,
l’attribuzione a decorrere dal 1° aprile 2026 delle quote di bilancio alle Strutture
dirigenziali e la conferma delle disposizioni applicative di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025;

- considerato che il Dirigente della Struttura flora e fauna dell’Assessorato agricoltura e
risorse naturali ha rilasciato il parere favorevole di legittimità sulla proposta della
presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio
2010, n. 22;

- su proposta dell’Assessore all’agricoltura e risorse naturali, Speranza Girod;
- ad unanimità di voti favorevoli,

DELIBERA

1) di approvare Piano di controllo del lupo (Canis lupus) nella Regione Autonoma Valle
d’Aosta, come da allegato facente parte integrante della presente deliberazione, ai sensi
dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e dell’articolo 18 della legge
regionale 27 agosto 1994, n. 64;

2) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio
Regionale.



Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1066 in data 18 settembre 2026






























































